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La  Parola  del  Parroco

IL NATALE SEI TU 

“Il Natale di solito è una festa
rumorosa: ci farebbe bene un
po' di silenzio per ascoltare la
voce dell’Amore. Natale sei tu,
quando decidi di nascere di
nuovo ogni giorno e lasciare
entrare Dio nella tua anima.
L’albero di Natale sei tu quan-
do resisti vigoroso ai venti e
alle difficoltà della vita. Gli
addobbi di Natale sei tu quan-
do le tue virtù sono i colori che
adornano la tua vita. La campana di Natale sei tu quando
chiami, congreghi e cerchi di unire. Sei anche luce di Natale
quando illumini con la tua vita il cammino degli altri con la
bontà la pazienza l’allegria e la generosità. Gli angeli di
Natale sei tu quando canti al mondo un messaggio di pace di
giustizia e di amore. La stella di Natale sei tu quando condu-
ci qualcuno all’incontro con il Signore. Sei anche i Re Magi
quando dai il meglio che hai senza tenere conto a chi lo dai.
La musica di Natale sei tu quando conquisti l’armonia den-
tro di te. Il regalo di Natale sei tu quando sei un vero amico
e fratello di tutti gli esseri umani. Gli auguri di Natale sei tu
quando perdoni e ristabilisci la pace anche quando soffri. Il
cenone di Natale sei tu quando sazi di pane e di speranza il
povero che ti sta di fianco. Tu sei la notte di Natale quando
umile e cosciente ricevi nel silenzio della notte il Salvatore
del mondo senza rumori ne grandi celebrazioni; tu sei sorri-
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so di confidenza e tenerezza nella pace interiore di un Natale
perenne che stabilisce il regno dentro di te.
Un buon Natale a tutti coloro che assomigliano al Natale”.

Papa Francesco
---------------------------------------------------------------------

Condivido questo bellissimo messaggio di Papa Francesco 

per augurare a tutte le famiglie 

delle nostre comunità parrocchiali un sereno e bel Natale. 

Il mio augurio va in particolare alle persone 

che portano nel cuore e nella carne una sofferenza, 

ai giovani e agli anziani, 

e specialmente a tutte le coppie 

che hanno generato un bambino, 

gioia e impegno per tutti. 

Don Alberto, 

Prevosto di Mazzè e Tonengo e Pievano di Villareggia
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C’era  il  Natale...  
e  poi  venne  il  presepe
Non sono note le origini storiche del Natale,
né tantomeno la sua calendarizzazione al 25
dicembre, tuttavia la prima menzione di que-
sta data risale al 336 ad opera del letterato
Furio Dioniso Filocato. 
E nel tempo si è consolidata, da parte degli
studiosi, l'opinione che tale scelta derivasse
dalla sovrapposizione a culti e tradizioni
pagane che si celebravano i questo periodo
dell'anno: i Saturnali o la festa del Dio Sole,
che prevedevano lo scambio di doni e l'alle-
stimento di bancarelle. Usanze che, lungi dallo scomparire, furono assorbi-
te dal Cristianesimo, assunsero un nuovo significato e portarono alla cele-
brazione della nascita di Gesù.

Un evento molto importante, poiché stava a indicare la presenza del
Signore tra gli uomini: Dio non era più il grande e lontano inquisitore e con
Gesù Bambino scendeva sulla terra e rinasceva in mezzo a noi.
E forse proprio per sottolineare questo aspetto, S. Francesco realizzò a
Greccio la prima rappresentazione della Natività: il Presepe Vivente, dopo
averne ottenuta l'autorizzazione da Papa Onorio III°.
E per dirla con un cronista dell'epoca tale Vittorio Celano: "...Si dispose la
greppia, si portò il fieno, si menarono il bue e l'asino… e Greccio si trasfor-
mò quasi in una nuova Betlemme."
"I frati si radunarono, la popolazione accorse ed il bosco risuonò di voci, e
quella venerabile notte diventò splendente di luci e sonora di laude armo-
niose."
Dopo tale evento si moltiplicarono nelle chiese le rappresentazioni del
Presepe con statuine ed elementi tratti dall'ambiente naturale e il suo allesti-
mento divenne, a poco a poco, un rito irrinunciabile.
A partire dal 1600 il presepe iniziò a diffondersi anche nelle case dei nobili
sotto forma di soprammobili o di vere e proprie cappelle in miniatura, ma il
grande sviluppo dei presepi scolpiti si ebbe nel 1700, allorquando si forma-
rono le grandi tradizioni presepistiche: quelle napoletane, genovesi, bolo-
gnesi e di tante altre zone.
A Roma "i pupazzari" iniziarono la produzione di statuine in terracotta ed i

Parrocchie di Mazzè, Tonengo e Villareggia 3



presepi si diffusero nelle case. A Napoli si scatenò una vera e propria com-
petizione fra famiglie per allestire il presepe più bello e sfarzoso; i nobili
impegnavano, per il loro allestimento intere camere dei loro appartamenti e
ricoprivano le statuine di capi finissimi, tessuti pregiati e gioielli autentici.
Nel secolo scorso a Bologna venne istituita la Fiera Di Santa Lucia: un mer-
cato annuale delle statuine di produzione locale, che ancora oggi si può visi-
tare.
Tra la fine dell'ottocento e l'inizio del novecento il presepe arrivò negli
appartamenti borghesi e nelle abitazioni del popolo e, particolarmente gra-
dito ai bambini, diventò il centro simbolico delle festività natalizie.
E ancora oggi il suo allestimento, sia esso semplice o fastoso, tradizionale o
tecnologico, riunisce, anno dopo anno, grandi e piccoli in una gioiosa com-
petizione, nel tentativo di rappresentare, in un tripudio di suoni luci e colo-
ri la solenne magia della Natività. 

Maria Teresa Formia

CHE COSA IO SAREI SE IL FIGLIO DI DIO 
NON SI FOSSE INCARNATO?
di Mons. Luigi Novarese
"Che cosa saremmo noi se il Figlio di Dio non si fosse
incarnato?" Non è una domanda che si ponga così,
tanto per porre. Siccome tocca a noi personalmente
vivere in questo tempo e siccome la vita riguarda cia-
scuno di noi personalmente e quello che tocca a noi
non tocca al nostro vicino, allora dobbiamo realmente
chiederci che cosa io sarei se il Figlio di Dio non si
fosse incarnato. Che valore avrebbe la mia vita? 
Quale sarebbe il fine, lo scopo della mia vita? Come mi trovo di fronte alla bar-
riera, per tutti uguale, della morte? Chi mi supera questa barriera? 
E ho ripetuto chi mi supera, perché riguarda me personalmente. 
L'istinto della vita è un istinto universale, sommo, tocca tutta l'umanità e spin-
ge tutta l'umanità alla vita. Ed allora di fronte alla morte come la mettiamo?
Ecco come San Leone Magno commenta: "La festa di oggi tocca tutti, perché
tutti siamo stati colpiti dal peccato, tutti siamo condannati a morte, chi ha
vinto il peccato ed ha vinto la morte è il Figlio di Dio, che ha preso vita nel seno
dell'Immacolata ed è vissuto come noi". Questo punto va approfondito.
Questa vita che ci viene da Dio, ci viene comunicata come un dono, una attri-
buzione esterna, un atto di benevolenza i cui frutti si estendono al di fuori di
noi, oppure avviene un capovolgimento dentro di noi? 
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È un vero capovolgimento, noi siamo resi partecipi della vita di Dio e quando
diciamo: Dio cammina con noi, noi dobbiamo ancora ripetere: noi camminia-
mo con Dio, perché Dio è venuto ad abitare dentro di noi. Ci ha fatti ancora figli
suoi attraverso la grazia che è la vita di Dio comunicata alle creature, attraver-
so la grazia che viene data ad ogni anima di buona volontà. È un capovolgimen-
to che impegna. Impegna come ci impegna l'istinto della vita, è un capovolgi-
mento di grazia che ci impegna come l'istinto della conservazione. Di fronte
però a una realtà: Dio non vuole essere amato per forza, non ha bisogno di noi,
mettiamocelo in testa, nemmeno dell'Immacolata. Ha scelto l'Immacolata per-
ché lo ha voluto; si serve di noi perché vuole servirsi di noi, ma Dio non ha biso-
gno di noi, siamo noi che abbiamo bisogno di lui. Ed allora vuole che noi rice-
viamo con gioia, con spirito, con volontà di conservazione della vita che Egli ci
ha donato. La vita sua. Se noi vedessimo una persona che sciupa l'esistenza,
sciupa non come tempo, ma logora inutilmente il fisico, noi diremmo che è una
persona senza criterio. Se noi ci guardiamo attorno nella società, se guardiamo
attorno, se guardiamo dentro di noi, dobbiamo pure dirci quante volte siamo
stati senza criterio, quante volte non abbiamo conservato questa vita di Dio
che gratuitamente ci è stata donata. A parte che renderemo conto dei doni
ricevuti, è un'altra questione che non tocca oggi. Noi nel Santo Natale oggi
notiamo solo una cosa: il Signore nel donarci la sua vita, nel donarci la sua gra-
zia nel giorno del Santo Natale, sottolinea tutta la sua esistenza, il suo pro-
gramma: sono venuto per fare la volontà del Padre, per salvare l'umanità, per
compiere un sacrificio perfetto. Questa è la sua volontà! 
Disincantiamo il Natale, per favore, non fermiamoci alle piante, non fermiamo-
ci al presepio, ai fiori, tutte queste belle cosette, agli scambi di doni, belle cose
che dicono lo scambio del dono sommo che è la vita di Dio e lo scambio del-
l'offerta della natura umana, Figlio di Dio, belle cose. Ma disincantiamo il
Natale, andiamo a vedere l'essenza, che cosa ci dice il cuore di Gesù nel Santo
Natale e come io, battezzato, recepisco, come accolgo questa volontà di Dio
manifestata a me. Viviamo intensamente queste giornate che si concluderan-
no con l'Epifania, col Battesimo di Nostro Signore, viviamole intensamente,
perché deve essere una vera ripresa di vita cristiana. 
Costa fatica essere cristiani: lo sappiamo; costa fatica. Anche per Nostro
Signore è costata fatica vivere l'ubbidienza fino alla morte di croce, non ci ha
salvati per scherzo e nemmeno attraverso una barzelletta, ci ha salvati con
sacrificio, con un'ubbidienza totale come ce l'ha dimostrata oggi. Ed allora di
fronte a tale serietà di offerta, serietà di offerta di possibilità, rispondiamo con
altrettanta serietà, perché realmente renderemo conto. 

Mons. Luigi Novarese 
fondatore dei Silenziosi Operai della Croce
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NOVENA DI NATALE (dal 16 al 24 dicembre)
TONENGO (per le parrocchie di Mazzè e Tonengo)
Ore 9.00: S. Messa con omelia, adorazione e benedizione eucaristica
(sabato e domenica inserita negli orari consueti)
VILLAREGGIA Ore 18.30: Santa Messa con omelia, adorazione e bene-
dizione eucaristica (sabato e domenica inserita negli orari consueti)

Venerdì 24 dicembre 2021- VIGILIA DI NATALE 
MAZZÈ: ore 17.30 Santa Messa vigiliare
TONENGO: ore 24.00 Santa Messa solenne di Mezzanotte
VILLAREGGIA: ore 21.30 chiusura della Novena di Natale 

ore 22.00 Santa Messa solenne della Notte.
Sabato 25 dicembre 2021 - NATALE DEL SIGNORE 
TONENGO: ore 9.00 Santa Messa dell’aurora
MAZZÈ: ore 10.00 Santa Messa del giorno
VILLAREGGIA: ore 11.00 Santa Messa solenne
BARENGO: ore 18.30 Santa Messa solenne 

animata dal Coro San Michele di Candia

Venerdì 31 dicembre - SANTA MESSA DI RINGRAZIAMENTO 
DI FINE ANNO E CANTO DEL TE DEUM
VILLAREGGIA: ore 16.00
MAZZÈ (San Rocco): ore 17.30
TONENGO: ore 18.30

IL 1° GENNAIO 2022 L'ORARIO SARÀ QUELLO FESTIVO, 
COME PER L'EPIFANIA DEL SIGNORE IL 6 GENNAIO.

ORARI CONFESSIONI IN PREPARAZIONE AL NATALE
Lunedì 20 dicembre: TONENGO, ore 14.30 - 18.30
Confessioni e Adorazione Eucaristica
Martedì 21 dicembre: MAZZÈ, ore 14.30 - 18.30
Confessioni e Adorazione Eucaristica
Mercoledì 22 dicembre: VILLAREGGIA, ore 14.30 - 18.30
Confessioni e Adorazione Eucaristica

Venerdì 17 dicembre sarà portata la Comunione natalizia 
agli anziani e ammalati

ORARI CELEBRAZIONI NATALIZIE



CENTRO ESTIVO 
2021, INSIEME...

A partire dal 28 giugno e
fino al 23 luglio, per ben
quattro settimane, tanti
ragazzi hanno partecipa-
to alle splendide giornate proposte dai nostri animatori per
il Centro Estivo, in collaborazione con l'Associazione
Sportiva Dilettantistica Alicese Orizzonti.
L'Oratorio di Villareggia è tornato ad aprire le sue porte,
con i suoi locali colorati ed i suoi ampi spazi verdi, a tanti
ragazzi.
È stato più complicato e faticoso, dovendo gestire tutto
quanto concerne la normativa anti-Covid, ma ognuno ha col-
laborato per la tutela del bene comune (gruppi separati per
provenienza, pulmini organizzati ad hoc, attività suddivise
per squadre dalla composizione fissa, ingressi controllati
con triage).
Si sono organizzate tante attività e tantissimi giochi:
Fantabosco presso l'Azienda Agricola Santa Clelia di Mazzè,
che ci ha permesso di costruire casette di legno degne di
essere ricordate; Masterchef al Trompone grazie alla
paziente regia della nostra cuoca pasticcera Luciana Clerici;
Art Attack con l'associazione Apollo Officina d'azione di
Villareggia, realizzando tavolette dipinte ispirate alla storia
di San Martino ed alla sua chiesa, con la paziente supervisio-

ne di Sara Vallero;
Parco Avventura
Anthares World e
giro sul battello al
lago di Candia; al
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Trompone, con giochi e Santa
Messa per la festa del Beato
Luigi Novarese; gita al mare a
Varazze con le famiglie… senza
dimenticare quanto abbiamo
apprezzato le giornate in piscina
a Cigliano.
Inoltre, i ragazzi hanno lavorato sodo insieme per un fanta-
stico Flash Mob musicale e teatrale a Villareggia in piazza.
Non ho abbastanza parole per ringraziare tutti coloro che
hanno collaborato con noi, a partire dai Comuni di Mazzè e
Villareggia che ci hanno supportato con i pulmini e l'A.S.D.
Alicese Orizzonti per aver gestito le attività sportive e il
triage sanitario.
Grazie soprattutto al gruppo animatori che ha messo in
pista tutte le proprie energie per condividere le emozioni di
questi tempi difficili, cercando di recuperare il senso della
comunità, quella vera, fatta di persone che stanno INSIE-
ME, per un servizio gratuito agli altri.

Mirella



PRIME COMUNIONI A TONENGO

Domenica 9 maggio 2021 nella nostra bella chiesa
addobbata a festa ed alla presenza della sola famiglia
i bambini di terza e quarta elementare hanno potuto
ricevere per la prima volta l’eucaristia così lungamente attesa, per
quanto riguarda i bambini più grandi, per ben più di una anno a
causa delle restrizioni imposte dalle norme dettate dalla pandemia.
Bimbi di terza: Bettin Stefano, Boero Veronica, Formia Jordi,
Scavarda Matteo. Bimbi di quarta: Anzola Simone, Beiso
Dell'angelo Alberto, Bergandi Gabriele, Budan Alecsandra, Ciuto
Jason, Francon Giada, Fiorese Gioele, Gariglio Elena, Gandino
Arianna, Mazzia Mariagiulia e Pavia Cristiano.
È stata una funzione intima, vissuta con particolare emozione.
Gesù che è venuto a vivere in ognuno di noi ci dia la forza per
affrontare le piccole e grandi difficoltà e ci doni gioia e serenità.
In data 18 luglio 2021: Mattia De Simone, Mja Lembo, Victoria
Giughera hanno vissuto con la stessa intensità ed emozione il loro
primo incontro con Gesù Eucaristia.

Elena e Andreina

Tonengo, 9 maggio - Prime Comunioni
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Prima
Comunione
a Tonengo, 

18 luglio 
2021

CRESIMA A MAZZÈ IL 15 MAGGIO 
Carissimi. Il lungo tempo trascorso con voi, dalla
Prima Comunione, alla Cresima mi ha dato modo di
conoscere voi ed i vostri orientamenti. Tutti siete
bravi, davvero, bravi ragazzi e ragazze, naturalmente!
Per il tempo che avete davanti, di cuore, vi auguro ogni felicità con
la grazia e la presenza di Dio. Auguri che rivolgo con lo stesso
affetto a quei vostri compagni che non hanno concluso il percorso
con noi. Anche di loro conservo un buon ricordo. Da voi ho impa-
rato molto. Spero che anche voi abbiate imparato cose da me.
Come comportarsi, per esempio. Non solo in chiesa, ma con tutti.
Vivetela la vostra vita! Vivetela intensamente. Ma sempre nello
spirito di cui abbiamo parlato a lungo. Vi abbraccio tutti forte
forte.

Anita

Cresimati: Ballarin Martina, Calitri Simone, Capirone Elisa, Ferraro Gloria,
Nicolotti Noemi, Putzu Davide, Rubino Beatrice, Soncin Martina, Tugnolo
Adele, Vacca Alice, Platania Beatrice, D'Amico Fabrizio, Monzeglio Michele.



Mazzè, 15 maggio
La Cresima
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LO SPIRITO SANTO DISCENDE A VILLAREGGIA 
"Lo Spirito attesta che siamo figli di Dio". È con questa frase che i
nostri ragazzi di 2^ e 3^ media si sono confrontati durante il ritiro spi-
rituale organizzato per loro in preparazione al sacramento della
Cresima che hanno ricevuto il 23 maggio di quest'anno. Il ritiro, svolto-
si al santuario del Trompone il 16 maggio, è stata l'occasione per ritro-
varsi dopo mesi di lontananza in cui, con mille difficoltà, si è cercato
comunque di non far mancare ai nostri ragazzi la preparazione a que-
sto importante tappa della loro vita cristiana. Hanno ricevuto la cresi-
ma i ragazzi del 2007 per i quali lo scorso hanno non è stato possibile
celebrare il sacramento a causa del Covid19: Biscaldi Alessandro,
Carra Riccardo, Graglia Giulia, Pessera Evelyn, Pissardo Cristina,
Sasso Lucrezia e Scavarda Noemi. Insieme a loro hanno ricevuto il
dono dello Spirito Santo i ragazzi del 2008: Carra Benedetta, Femia
Francesco, Gastaldi Filippo, Gianetto Paolo, Oreglia Lorenzo, Piolatto
Arianna e Russo Carolina. Il dono dello Spirito Santo è una promessa
realizzata da Gesù che ci rende figli e questi ragazzi hanno potuto sen-
tire la presenza dello Spirito in una celebrazione solenne, proprio nel
giorno di Pentecoste, durante la quale il nostro vescovo, Mons.
Edoardo Cerrato, ha dato loro spunti di riflessione chiari e profondi
affinché possano vivere con generosità la loro appartenenza a Cristo
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PRIMA COMUNIONE A VILLAREGGIA
Domenica 6 giugno 2021, nella chiesa parrocchiale di Villareggia,
Marta, Martina, Lorenzo, Sebastiano e Yoan, dopo l’attesa di un
anno per il covid, finalmente hanno potuto ricevere per la volta il
corpo di Gesù, proprio nel giorno del Corpus Domini.
Indossando il saio bianco, simbolo di purezza e di uguaglianza,

Villareggia, 23 maggio
La Cresima

nell'impegno quotidiano verso gli altri, nella preghiera e nell'ascolto
della Parola di Dio. A questi nostri ragazzi auguriamo di non dimenti-
care mai che Dio è sempre con loro con il suo grande amore, che pos-
sano sentire dentro di loro il fuoco del suo Spirito affinché sappiano
seguire Gesù e testimoniarlo con la loro vita. Le Catechiste



Villareggia, 6 giugno - La Prima Comunione
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dopo essere stati accolti da Don Alberto, con grande emozione si
sono posti intorno all'altare, accanto alle loro famiglie, per poter
partecipare più intensamente alla celebrazione eucaristica. Nel
momento dell'offertorio hanno portato i doni all'altare e nella pre-
ghiera dei fedeli hanno chiesto a Gesù aiuto e protezione per tutti
i bambini, per le loro famiglie e hanno ringraziato don Alberto per
il suo impegno nella comunità parrocchiale. Giunto il momento
tanto atteso, il vero incontro con Gesù nell’Eucaristia, sono entra-
ti in comunione con Lui ricordando le sue parole: “Questo è il mio
corpo che è dato per voi, fate questo in memoria di me”.
Auguro a tutti i bambini che questo giorno sia l'inizio di un lungo
cammino di fede e di grazia e che Gesù li accompagni sempre,
donando loro coraggio, allegria, capacità di amare, di perdonare e
di vivere da veri cristiani, con l'impegno di partecipare alla Santa
Messa. Un sentito ringraziamento a Maria Teresa Cena per la
disponibilità e l’aiuto offerto nella preparazione catechistica dei
bambini. Mariella
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Mazzè, 6 giugno
La Prima 

Comunione

MAZZÈ - UN CUOR SOLO, UN'ANIMA SOLA
Solennità di Corpus Domini e Prime Comunioni
Lo scorso 6 giugno 2021, nella Chiesa parrocchiale dei Santi
Gervasio e Protasio, durante la celebrazione della Santa Messa delle
ore 10.00, Francesco P., che frequenta la terza elementare, ha ricevu-
to il sacramento del Battesimo. Ha cosi potuti unirsi ai suoi compa-
gni di classe - Silvia B., Aurora B., Alessandro B., Amedeo C.,
Filippo L., Carolina M., Giulia P., Andrei P. e Filippo P. - e ai bam-
bini della quarta elementare - Elia A., Sara B., Mattia B., Matteo C.,
Cristian R., Filippo U. - per ricevere il sacramento della Prima
Comunione. Questa giornata piena di Amore e ricolma di Spirito
Santo è il risultato di un percorso di catechesi durato quasi due anni
nei quali i bimbi hanno scoperto, e i genitori riscoperto, l'importan-
za dei sacramenti cristiani e di vivere la Santa Messa come memo-
riale di ringraziamento a Dio. Infatti le famiglie, unite ai loro bambi-
ni, hanno partecipato con costanza ed attenzione alla catechesi che
ha preceduto di mezz’ora la Santa Messa festiva del sabato e della
domenica. In un periodo di confusione e paura, questo cammino ci
ha unito e reso forti nella Fede, nella Speranza e nell’Amore. Il rin-
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graziamento del parroco don Alberto e il mio vanno ai genitori che
hanno lasciato che i loro figli conoscessero Gesù e li hanno accom-
pagnati e sostenuti con l'esempio della loro costante partecipazione.
La catechista vi saluta con affetto... arrivederci a presto.

Lina

BARENGO: NEL RICORDO DI SAN BARNABA
L’11 giugno abbiamo ricordato a Barengo l'apostolo San Barnaba,
patrono della nostra cara frazione. Purtroppo anche quest'anno nes-
sun festeggiamento esterno! La Messa serale è stata presieduta da
Mons. Gianmario Cuffia, nostro Vicario generale, dal diacono Paolo
con i ministranti Lorenzo e Davide. Ben quattro priore! Sara e Giada
Barengo, Monica e Giulia Ladetto, che in questi anni hanno raggiun-
to importanti gradi accademici. Il canto dell’assemblea è stato accom-
pagnato all'organo da Gianmario Barengo. Ha anche partecipato in
forma ufficiale il nostro Sindaco Marco Formia. Speriamo davvero
che il 2022 ci riporti la festa nello "splendore tradizionale". A.C.



IL SACRAMENTO DELLA CRESIMA 
A TONENGO 
Domenica 13 giugno  2021, nella  Chiesa
Parrocchiale di San Francesco d’Assisi a
Tonengo, il nostro Vescovo Mons. Edoardo Cerrato ha conferito il
Sacramento della Confermazione ai ragazzi di Tonengo, in due
distinte funzioni dedicate a due gruppi più numerosi. Il Vescovo
ha accolto i ragazzi e gli adulti che si accingevano a ricevere il
Sacramento, presentandoli individualmente all’assemblea: al sen-
tire pronunciato il loro nome da parte di don Alberto, ognuno di
loro si è alzato rispondendo: "Eccomi!", come protagonista, capa-
ce di accogliere i doni dello Spirito Santo e di vivere la fede da
adulto. I cresimandi hanno rinnovato le promesse battesimali,
esprimendo la conferma di quanto avevano testimoniato i loro
genitori, padrini e madrine nel richiedere il loro primo
Sacramento cioè il Battesimo. Hanno vissuto l’imposizione delle
mani da parte del Vescovo, antico gesto di benedizione e di tra-
smissione della Grazia. Durante il rito della Cresima, hanno rice-
vuto l'unzione dell'olio del Crisma, in forma di croce, Sigillo del
dono dello Spirito Santo.
Presentiamo i ragazzi cresimati del primo gruppo: Boero Aurora,
Bramard Gaia, Cascella Riccardo, Ciastellardo Sofia, Comisso
Samuele, Di Gioia Michele, Mondino Ruben, Mondino Samuele,
Mossino Enrica, Nicolotti Giorgia, Picone Alessandro, Ramella
Riccardo, Ricco Beatrice, Scalabrino Sara, Vigilante Sara.
E i ragazzi del secondo gruppo: Aimonetto Alessandro, Chiavassa
Noemi, Ciuto Michelle, Data Eleonora, Formia Vittoria,
Gribaudo Ginevra, Mendicino Michele, Monti Serena, Piretto
Matteo, Scavarda Simone, Solinas Simona, Vaccaro Alice,
Panzarini Giorgia, Pregnolato Matteo e Masuri Maria Lucia.
Auguriamo a tutti loro di continuare a vivere il sì pieno a Dio
Padre, a Gesù, allo Spirito Santo, dando buona testimonianza di
fede nella loro vita!

Mirella e Daniela
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Tonengo, 13 giugno - La Cresima (primo e secondo gruppo)
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SANTA MARTA A VILLAREGGIA
Come da tradizione anche quest'anno presso la parroc-
chia di Villareggia si è svolta la festa di santa Marta.
Domenica 25 luglio il paese si è trasformato in Betania,
località non lontana da Gerusalemme in cui viveva
Marta coi suoi fratelli. Simbolo dell'accoglienza e del-
l'ospitalità deve essere per noi cristiani l'esempio da
seguire per far entrare in noi e nelle nostre case il
Signore è stato il filo conduttore dell'omelia di sua
eccellenza Mons. Arrigo Miglio che nonostante i mol-
teplici impegni ha accolto il nostro invito. La Santa
Messa è stata animata dal gruppo "Only star" capitanati dal maestro
Solutore Salto con la Messa beat. Nonostante il violento nubifragio,
con tanto di grandine, non ci ha fermati nel fare festa con un momen-
to di convivialità presso il bar trattoria Nazionale. Giovedì 29, giorno

Villareggia, festa di Santa Marta, 25 luglio 2021
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di Santa Marta, la Santa Messa è stata celebrata da don Stefano
Revello, arciprete di Rivalta di Torino, ed animata dal coro San
Francesco di Tonengo, con la partecipazione della confraternita di
Santa Marta. Nell’omelia don Stefano ha ricalcato il significato, come
testimonianza evangelica, di amicizia e famiglia che ha sperimentato
Gesù con Marta, Maria e Lazzaro. Un grazie davvero di cuore a quan-
ti hanno partecipato con fede alle celebrazioni eucaristiche e alla
riuscita della festa. Un particolare grazie a don Alberto che si prodi-
ga sempre per le nostre parrocchie.

I priori Davide e Lorenzo

MAZZÈ CELEBRA LA MADONNA E SAN ROCCO
Con il favore del bel tempo classico del mese di agosto,
il nostro paese ha celebrato tre importanti appuntamenti
di preghiera e di festa.
Partiamo dal 5 agosto: nella chiesa della Madonnina ha
avuto luogo l'eucarestia in onore alla Beata Vergine della
Neve presieduta da don Jacek, prevosto di Romano
Canavese, giungiamo poi alla festa patronale
dell'Assunta presieduta dall'arcivescovo Padre Lorenzo
Piretto che quest'anno ricorda i 55 anni di sacerdozio e si
è snodata la processione per le vie del centro storico alla
presenza del sindaco e delle autorità. I giovani della Proloco sono
stati disponibili nella conduzione del carro dell'Assunta: è stato un
modo di onorare la Vergine!
Anche la banda musicale La Fiorita è “ricomparsa” dopo mesi di
silenzio dettati dalla situazione attuale. Nei vari locali piatti tipici e
serate musicali hanno accompagnato il Ferragosto.
Arriviamo infine al 16 agosto con la festa del grande santo della cari-
tà: Rocco di Montpellier. L'illuminazione, ben curata dagli amici del
Cantun San Roc, ha favorito la liturgia serale presieduta da don
Stefano Revello. Il coro parrocchiale ha animato la liturgia, la proces-
sione per le vie del rione e la benedizione finale. Il rinfresco offerto
dalla Trattoria del Centro ha concluso la bella serata.

g.m. 
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Mazzè, 15 agosto - La processione dell’Assunta

Mazzè, 16 agosto - La Messa serale in onore di San Rocco
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TONENGO: SAN FRANCESCO 2021 
NEL SEGNO DELLA RIPRESA!
Nonostante le previsioni meteo più fosche, domenica 3
ottobre a Tonengo il cielo pur essendo sempre nuvoloso
ha rilasciato pioggia solo alle 18. È stato un bene per
tutti perché quest'anno la festa patronale di San
Francesco a Tonengo da sempre molto partecipata dai
suoi abitanti è stata "quasi normale", non come prima
della pandemia ma grossi sforzi sono stati fatti per avvi-
cinarvisi. Innanzitutto con una presenza davvero notevole di espositori
di prodotti tipici nella via centrale con diverse decine di bancarelle che
hanno vivacizzato il paese per tutto il giorno. La caduta della pioggia
soltanto alla sera ha fatto dire a molti: “Don Alberto ha proprio qualche
santo protettore in Paradiso perché il tempo è stato grigio tutto il giorno,
ma la pioggia è arrivata solo a sera”. Come sempre la parte più sentita
della festa patronale rimane la Messa del mattino e la successiva proces-
sione, forzatamente breve di questi tempi, per le vie del paese. Eventi
molto partecipati e causa misure anti-Covid, alla messa del mattino
erano più le persone ferme sul sagrato che quelle che hanno potuto acce-
dere alla chiesa. La Messa è stata celebrata da don Davide Mazza la cui
omelia è stata un affascinante excursus storico della vita di San
Francesco, da giovane nobile superbo alla sua morte. La liturgia è stata
animata dal coro Parrocchiale San Francesco che per l'occasione ha
potuto annoverare anche la voce del mezzosoprano Elisa Barbero esibi-
tasi in alcuni assolo davvero da brividi.
Nel pomeriggio vi è stato l'ultimo concerto d'organo della manifestazio-
ne Organalia tenuto da Stefano Marino organista della cattedrale della
Citta Metropolitana di Torino sull'organo Vegezzi Bossi del 1891. Il
lunedì la patronale si è conclusa con due appuntamenti classici: al mat-
tino la messa solenne per tutti i defunti di Tonengo e di Mazzè celebra-
ta dall'arcivescovo Padre Lorenzo Piretto con i sacerdoti della zona, ani-
mata dalla Cantoria di Quincinetto. I priori Ivana e Roberto Ganio sono
entrati nel vivo della festa partecipando gioiosamente a tutti gli eventi!
Siamo ormai pronti a guardare con speranza alla edizione della festa
patronale 2022.                                                                     gi.emme
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Tonengo, 3 ottobre - La Messa solenne di San Francesco d’Assisi
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NEL RICORDO DEI SANTI E DEI DEFUNTI
Con grande partecipazione di fedeli si sono svolte le celebrazioni in
onore di Ognissanti nelle nostre tre parrocchie.
A Mazzè, domenica 31 ottobre, alle 15 si è svolta la prima liturgia. A
presiedere è stato don Gianpiero Valerio parroco della Madonna del
Rosario in Chivasso. Al termine della liturgia si è svolta, sotto qual-
che goccia di pioggia la tradizionale processione al cimitero con la
benedizione delle tombe.
A Villareggia a sera la messa di vigilia con l'apertura dell'anno cate-

chistico come di
seguito avverrà
anche a Tonengo ed
a Mazzè.
Il giorno seguente
c'è stata ancora la
messa solenne delle
11 mentre al pome-
riggio a Tonengo il
S. Rosario, la messa
e la processione al
cimitero.
I nostri gruppi cora-
li hanno ritmato
bene le liturgia con
canti appropriati. 
Il 2 novembre, com-
memorazione dei
fedeli defunti, nei
tre cimiteri abbiamo
recitato il rosario e
nelle chiese parroc-
chiali è stata cele-
brata l'eucarestia di
suffragio.

Giuseppe Mila



DOMENICA 14 NOVEMBRE 
CAMMINATA TRA ARTE E STORIA
DI SAN MARTINO 
Martino, un soldato a cavallo durante un’ispezio-
ne incontra un uomo infreddolito, vestito di
stracci e con la spada divide il suo mantello per
donare una metà al poverello. La notte gli com-
pare in sogno un angelo, ricoperto della metà del
suo mantello, da qui la sua conversione al cristia-
nesimo. Martino divenne poi vescovo di Tours,
fu seppellito l’11 novembre del 397 ed è il primo
santo non martire.
I villareggesi da sempre conoscono la storia di San Martino poichè è
il Santo Patrono del paese e viene raccontata fin dall'età prescolare,
conoscono il sentiero tra i boschi che conduce alla chiesa a lui dedi-
cata, ma è piacevole far conoscere o semplicemente ricordare la sua
vicenda e il territorio.
Domenica 14 Novembre, con previsioni meteo che ricordavano la
celebre poesia di Carducci, si è conclusa l'attività cominciata con i
centri estivi MTV E Sport e Svago nel mese di luglio, dedicata al per-
sonaggio di San Martino e alla storia del villaggio scomparso di
Uliaco su cui sito sorge l'antica chiesa a lui dedicata. Da un progetto
di Apollo Officina d'Azione, che organizza attività extrascolastiche,
al quale hanno collaborato la studiosa Claudia Carra per le informa-
zioni storiche e l'illustratore Gabriele Pino per le nozioni artistiche,
per l'occasione, sono state esposte lungo il sentiero che conduce
all'antica pieve, le 100 opere pittoriche realizzate dai bambini\e e
ragazzi\e quest'estate. Ingrediente tra i più importanti per la buona
riuscita dell'evento, la collaborazione con le preziose Associazioni
territoriali. La mattinata ha preso il via con la camminata di 7 km con-
dotta da Andumaapè, Ass. Terre dell'erbaluce, Pietre bianche,
MoncriVilla Trailer e l'Amministrazione Comunale. In tarda mattina-
ta, al ritrovo nell'antica pieve con i bambini\e e famiglie che hanno
intrapreso il sentiero più breve, si è assistito alla rappresentazione tea-
trale: "TABLEAU VIVANT" in cui uno dei 4 quadri ispirati alle opere
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esposte sul cammino e che andranno ad adornare l'interno della chie-
sa, ha preso vita.
Grazie alla regia di Patrizia Becchio della Biblioteca di Villareggia, al
suo gruppo di teatro e a giovani interpreti, la scena che coglie San
Martino e la sua trasformazione da soldato a Santo ha sorpreso gli
spettatori insieme ad un raggio di sole improvviso che ha illuminato
e scaldato per un momento la nostra estate di San Martino.
A termine un omaggio di prodotti tipici ai partecipanti e un brindisi di
buon auspicio per le future sinergie degli enti che rendono vivo e atti-
vo il nostro territorio.

COSCRITTI A VILLAREGGIA
NEL NOME DI SAN MARTINO!
Finalmente, dopo una lunga attesa… ce l’abbiamo fatta.
Domenica 14 novembre, durante i festeggiamenti del Santo patro-
no Martino, la leva del 2003 ha potuto benedire i foulard e la ban-
diera. Nella celebrazione delle 17.00 presieduta da don Massimo
Ricca si è svolta quello che normalmente succede ogni 6 gennaio:
l'entrata ufficiale dei coscritti nella società. I festeggiamenti erano
cominciati giovedì 11 novembre (giorno in cui la chiesa celebra
San Martino) con la messa presieduta da don Stefano Revello e la
successiva processione alla pieve in collina con aperitivo offerto
dal Comitato Manifestazioni Villareggesi; ci siamo poi trovati tutti
insieme sabato 13 novembre per un momento di festa con la cena
alla Trattoria Nazionale, dove divertendoci abbiamo riscoperto il
piacere di stare insieme.
Siamo giovani diligenti, rappresentiamo il futuro di questo paese e
ci viene chiesto di essere responsabili
nella vita religiosa e civile, abbiamo
dei nuovi diritti, ma non ci dobbiamo
dimenticare dei nostri doveri. Cosa ne
sanno i ragazzi di città delle feste dei
coscritti? 



Sono feste prettamente di paese che ricorderemo sempre con pia-
cere. Noi della leva del 2003 siamo in 17: Barrera Lorenzo,
Calosso Beatrice, Carra Pietro, Chiodo Francesco, Corgiat Marco,
Decaroli Denise, Furlan Giulia, Giantin Giulia, Jofre Alessandro,
Latella Luca, Mensa Samuel, Miletto Terence, Pissardo Andrea,
Rosa Alessandro, Sarasso Tommaso, Scavarda Elia e Volpi
Lorenzo. Una leva numerosa se guardiamo ai numeri degli ultimi
anni, con noi hanno festeggiato anche amici che abitano nei paesi
vicini e che la vita ci ha fatto incontrare e con cui stiamo bene
insieme. Questo era il nostro anno, speriamo di poter riuscire a fare
una festa prima possibile, l'appuntamento con Villareggia sarà la
domenica 27 febbraio 2022 per la tradizionale distribuzione dei
fagioli (sempre che le regole anti-covid lo permettano), sicuri di
avere ancora tanti momenti per ritrovarci e divertirci tutti insieme.
Lo spettacolo pirotecnico che ha concluso la serata è stato un buon
augurio!

LA LEVA 2003

Villareggia, 14 novembre 2021 - I Coscritti del 2003
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BATTESIMI
"Lo splendore 
di questo momento 
vi accompagni 
nella vostra vita!"

MAZZÈ

BORGOGNO MONDINO EDOARDO
di Enrico e di Fissore Vanina
battezzato il 10 luglio 2021 nella
chiesa della Madonnina di Mazzè

CORDUA ALESSANDRO
di Francesco e di Mila Francesca
battezzato l’11 luglio 2021 nella
chiesa parrocchiale di Mazzè

MONDINO VIRGINIA
di Luca e di Alice Bonacci
battezzata il 16 luglio 2021 nella
chiesa parrocchiale di Mazzè

NWAKA HARRY
di Festus e di Barbuti Bianca
battezzato il 25 luglio 2021 nella
chiesa parrocchiale di Mazzè

BELLOTTI CATERINA
di Massimiliano e Capitani Chiara
battezzata l'8 agosto 2021 
nella chiesa di Barengo

VALLE GIORGIA
di Alberto e di Casale Francesca
battezzata il 12 settembre 2021
nella chiesa parrocchiale di Mazzè

RODONDI MICHELA
di Massimo e di Mignacca Cristina
battezzata il 18 settembre 2021
nella chiesa della Madonnina

TONENGO

STILETTI DIANA
di Alessio e di Anzola Lisa
battezzata il 20 luglio 2021 
a Tonengo

GIORDANO RACHELE ROSANNA
di Angelo e di Tumelero Clara
battezzata il 27 giugno 2021 
a Tonengo

CERRANO NOEMI
di Alexandro e di Marina Gamerro
battezzata il 4 luglio 2021 a Tonengo

LEMBO NATAN MICHELE
di Fabio e di Bruno Sara
battezzato il 18 luglio 2021 
a Tonengo

MAURO SIMONE
di Alex e di Pignatelli Rosa
battezzato il 31 ottobre 2021 
a Tonengo

VILLAREGGIA
WANDIJ YOAN 
di Kamchueng Leocadie Mimì
battezzato il 30 maggio 2021 nella
chiesa parrocchiale di Villareggia

CANNONE CHIARA
di Giuseppe e di Siviero M. Luisa
battezzata il 26 luglio 2021 nella
chiesa parrocchiale di Villareggia

Anagrafe  Parrocchiale
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ZANCANELLA ERIK
di Moreno e di Losurdo Cloe
battezzato il 4 settembre 2021 
nella chiesa di Santa Marta 

MATRIMONI
"Amatevi, 
nonostante tutto 
e per sempre!"

MAZZÈ 
COVIELLO GIUSEPPE 
con OSTORERO CHANTAL
sposi il 12 giugno 2021 
nella chiesa parrocchiale di Mazzè

CHIUMINATTI DAVIDE 
con CERUSO STEFANIA
sposi il 4 luglio 2021 
nella chiesa parrocchiale di Mazzè

TULIPANO ENRICO 
con PICONE CLAUDIA
sposi il 4 settembre 2021 
nella chiesa parrocchiale di Mazzè

VILLAREGGIA 
TESIO GIUSEPPE 
con CARPEGNA TIZIANA
sposi il 12 settembre 2021 
nella chiesa di Santa Marta

DEFUNTI
"Nella notte o Dio 
noi veglieremo…
con le lampade 
vestiti a festa, 
presto arriverai 
e sarà giorno"

MAZZÈ 
LUSSO ANTONIO 
nato il 9 aprile 1948,
morto il  9 dicembre 2020, 
sepolto a Mazzè

PODIO ADRIANA ved. Piatti
nata il 29 marzo 1928,
morta il 10 gennaio 2021, 
sepolta a Mazzè

FEBBO VINCENZO
nato il 23 giugno 1941,
morto il 16 gennaio 2021, 
sepolto a Mazzè

MORIZIO FRANCESCA in Mila
nata il 22 febbraio 1930,
morta l'8 febbraio 2021, 
sepolta a Mazzè

GRUA GIOVANNI
nato il 5 novembre 1929,
morto l'11 febbraio 2021, 
sepolto a Mazzè

FERRERO SILVANA
nata il 15 dicembre 1940,
morta il 17 marzo 2021, 
sepolta a Mazzè

VIGOLO EGIDIO
nato il 20 gennaio 1947,
morto il 3 aprile 2021, 
sepolto a Mazzè
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DATA ROBERTO
nato il 13 gennaio 1932,
morto il 27 aprile 2021, 
sepolto a Mazzè

ODINO DOMENICA in Gassino
nata il 24 dicembre 1938,
morta il 3 giugno 2021, 
sepolta a Mazzè

CICCARELLI ROSINA 
nata il 29 luglio 1932,
morta il 5 giugno 2021, 
sepolta a Mazzè

MONDINO PAOLO 
nato il 18 novembre 1956
morto l'8 giugno 2021, 
sepolto a Mazzè

TAVIANI ROSA ved. Thione
nata il 21 agosto 1923, 
morta il 4 luglio 2021,
sepolta a Mazzè

PROLA SILVIO 
nato il 12 marzo 1953,
morto il 9 luglio 2021, 
sepolto a Mazzè

BENEDETTO GIANNI 
nato il 27 novembre 1956,
morto il 9 luglio 2020, 
sepolto a Villareggia

CROSA ELSA ved. Formia 
nata il 6 maggio 1935,
morta il 12 luglio, 
sepolta a Mazzè

ROLLE FRANCA ved. Mattiuzzi
nata il 28 luglio 1934,
morta il 23 luglio 2021, 
sepolta a Mazzè

MORIZIO ELSA ved. Caudera
nata il 10 giugno 1927,
morta il 9 agosto 2021, 
sepolta a Mazzè

PANELLA VINCENZO
nato il 29 ottobre 1945,
morto il 28 agosto 2021, 
sepolto a Mazzè

PROLA MARTINO
nato il 12 luglio 1947,
morto il 30 settembre 2021, 
sepolto a Mazzè

GRUA DOMENICA ved. Grua
nata il 7 febbraio 1924,
morta l'8 ottobre 2021, 
sepolta a Mazzè

ZERBINATI LUCIANO
nato il 18 marzo 1927, 
morto il 3 novembre 2021, 
sepolto a Mazzè

TONENGO 
PIRETTO FIORENTINO 
nato il 6 luglio 1937,
morto l'8 marzo 2021, 
sepolto a Tonengo

BOERO GIUSEPPE
nato il 6 luglio 1934,
morto il 23 aprile 2021, 
sepolto a Tonengo

BRUNO ANTONIO 
nato il 3 giugno 1953,
morto il 24 aprile 2021, 
sepolto a Tonengo

CAROLI PATRIZIA 
nata il 6 giugno 1959,
morta il 5 maggio 2021, 
sepolta a Tonengo
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SAVINO PASQUALINA ved. Merlo 
nata l’11 aprile 1930,
morta il 13 maggio 2021, 
sepolta a Tonengo

MOSCA ROSA LINA ved. Ferrocchio 
nata il 25 settembre 1919,
morta il 14 maggio 2021, 
sepolta a Tonengo

CHIESA SERGIO 
nato l'1 maggio 1951, 
morto il 27 maggio 2021, 
sepolto a Tonengo
DEZZUTTO GIUSEPPE 
nato 17 marzo 1949, 
morto il 31 maggio 2021, 
sepolto a Tonengo

CAVALLETTO PALMIRO 
nato il 13 giugno 1935, 
morto l’11 giugno 2021,
sepolto a Tonengo

SPATUZZI MICHELE
nato il 7 gennaio 1947,
morto il 13 giugno 2021, 
sepolto a Tonengo

BOERO PIERINO
nato il 23 febbraio 1930,
morto il 20 giugno 2021, 
sepolto a Tonengo

BOERO BARBARA
nata il 30 gennaio 1980,
morta il 9 agosto 2021, 
sepolta a Tonengo

CATALDI FABIANA
nata il 25 febbraio 1978,
morta il 17 agosto 2021, 
sepolta a Tonengo

OBERT PIERO MICHELE
nato il 1° febbraio 1967,
morto il 3 settembre 2021, 
sepolto a Forno Canavese

BIANCHI ARMANDO
nato il 19 gennaio 1923,
morto il 10 settembre 2021, 
sepolto a Tonengo

BOERO TERESA ved. Ferraris
nata il 14 maggio 1928,
morta il 28 ottobre 2021, 
sepolta a Tonengo

FORMIA FRANCESCO
nato il 26 settembre 1931,
morto il 31 ottobre 2021, 
sepolto a Tonengo

VILLAREGGIA 
GALLIANO STEFANO
nato il 5 gennaio 1933,
morto il 21 marzo 2021, 
sepolto a Villareggia

BONASSIN NERINA ved. Manzin
nata il 4 novembre 1922,
morta il 26 marzo 2021, 
sepolta a Villareggia

CARRA DELFINA ved. Vercellotti
nata il 15 gennaio 1937,
morta il 29 marzo 2021, 
sepolta a Villareggia

LEGGERO GIOVANNI
nato il 14 luglio 1940,
morto il 14 aprile 2021, 
sepolto a Villareggia

RIGAZIO FRANCESCO   
nato il 9 agosto 1932,
morto il 23 aprile 2021, 
sepolto a Villareggia
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PISSARDO FRANCESCA in Capra
nata il 25 luglio 1938,
morta il 1° maggio 2021, 
sepolta a Villareggia

GIANUZZI VALENTINO
nato il 26 aprile 1940,
morto il 9 maggio 2021, 
sepolto a Villareggia

GERRA SILVANO
nato il 5 febbraio 1952,
morto il 12 maggio 2021, 
sepolto a Villareggia

MICHELATTI SEVERINO CLAUDIO
nato il 22 giugno 1957,
morto il 23 maggio 2021, 
sepolto a Villareggia

CENA CATERINA ved. Minetto
nata il 26 febbraio 1929,
morta il 31 maggio 2021, 
sepolta a Villareggia

ALBANO SALZA FLAVIANO
nato il 7 giugno 1970,
morto il 31 maggio 2021, 
sepolto a Villareggia

PISSARDO VALENTINO
nato il 17 agosto 1945,
morto il 3 giugno 2021, 
sepolto a Villareggia

RAZZANO MICHELE
nato il 16 aprile 1931,
morto il 19 luglio 2021, 
sepolto a Villareggia

ROCCARO SEVERINA ved. Malvestio
nata il 23 giugno 1932,
morta il 9 settembre 2021, 
sepolta a Tonengo

MUNAFÒ FRANCESCA ved. Richiusa
nata il 13 ottobre 1931,
morta il 9 ottobre 2021, 
sepolta a Torino

SANSONI LINA ved. Schito
nata il 26 ottobre 1925,
morta il 9 ottobre 2021, 
sepolta a Villareggia

VERONESI UGO BRUNO
nato l'1 luglio 1936,
morto il 14 ottobre 2021, 
sepolto a Villareggia
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ORARI SANTE MESSE
FERIALI: Ore 9.00 Tonengo - Ore 10.00 Villareggia

FESTIVE DEL SABATO:
Ore 16.00 Villareggia - ore 17.30 Mazzè - ore 18.30 Tonengo

FESTIVE: Ore 9.00 Barengo - ore 10.00 Mazzè
ore 11.00 Tonengo - ore 18.30 Villareggia

SANTUARIO della B.V. del TROMPONE - Moncrivello (VC)
Feriali ore 18.00 - Sabato e vigilie festività ore 18.00 - Festive ore 10.00

Eventuali cambiamenti di orario saranno comunicati in anticipo



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Don Alberto Carlevato 338.40.94.591 

paremmetivi.altervista.org 

www.paremmetivi.altervista.org 

foto: 

G. Mila 
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